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SALMO 32
INNO ALLA PROVVIDENZA DI DIO

SPUNTO DI MEDITAZIONE
Tutto è stato fatto per mezzo di lui (Giovanni 1,3).

CANTO

1. L’anima nostra attende il Signore,
egli è l’aiuto e scudo per noi;
in lui gioisce il nostro cuore,
perché lui solo è Amore.

2. Tutta umiltà fu la Vergin Maria,
sempre obbediente al suo Signore
dal primo boccio della sua vita
fino al respiro estremo.

TESTO DEL SALMO
1	 Esultate, giusti, nel Signore:
	 ai retti si addice la lode.
2	 Lodate il Signore con la cetra,
	 con l’arpa a dieci corde a lui cantate.
3	 Cantate al Signore un canto nuovo,
	 suonate la cetra con arte e acclamate.
4	 Poiché retta è la parola del Signore
	 e fedele ogni sua opera.
5	 Egli ama il diritto e la giustizia,
	 della sua grazia è piena la terra.
6	 Dalla parola del Signore furono fatti i cieli,
	 dal soffio della sua bocca ogni loro schiera.

(Canto) - selà -
7	 Come in un otre raccoglie le acque del mare,
	 chiude in riserve gli abissi.
8	 Tema il Signore tutta la terra,
	 tremino davanti a lui gli abitanti del mondo,
9	 perché egli parla e tutto è fatto,
	 comanda e tutto esiste.
10	Il Signore annulla i disegni delle nazioni,
	 rende vani i progetti dei popoli.
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11	Ma il piano del Signore sussiste per sempre,
	 i pensieri del suo cuore per tutte le generazioni.

(Canto) - selà -
12	Beata la nazione il cui Dio è il Signore,
	 il popolo che si è scelto come erede.
13	Il Signore guarda dal cielo,
	 egli vede tutti gli uomini.
14	Dal luogo della sua dimora
	 scruta tutti gli abitanti della terra,
15	lui che, solo, ha plasmato il loro cuore
	 e comprende tutte le loro opere.
16	Il re non si salva per un forte esercito
	 né il prode per il suo grande vigore.
17	 Il cavallo non giova per la vittoria,
	 con tutta la sua forza non potrà salvare.
18	Ecco, l’occhio del Signore veglia su chi lo teme,
	 su chi spera nella sua grazia,
19	per liberarlo dalla morte
	 e nutrirlo in tempo di fame.
20	 L’anima nostra attende il Signore,
	 egli è nostro aiuto e nostro scudo.
21	In lui gioisce il nostro cuore
	 e confidiamo nel suo santo nome.
22	Signore, sia su di noi la tua grazia,
	 perché in te speriamo.

(Canto) - selà -

DOSSOLOGIA
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo...

LETTURA CON ISRAELE
*	 Il salmo 32 è un invito alla gioia: «Nel Signore gioisce 

il nostro cuore», in lui l’anima trova la gioia. Pochi inni 
biblici vibrano di una gioia e di una letizia così intensa: 
«Esultate, lodate, cantate un canto nuovo, suonate la 
cetra, acclamate».

*	 La gioia sale dalla terra: «Della sua grazia è piena la 
terra». La grazia, cioè l’amore, forma il tessuto della 
creazione: la terra è stata creata dalla sua Parola e dal 
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suo Soffio-Spirito Santo.
*	 La gioia scende dal cielo: «Il Signore guarda dal cielo, 

egli vede tutti gli uomini». I suoi occhi sono occhi di 
amore: «L’occhio del Signore veglia su chi lo teme».

*	 Dal punto di vista teologico, in questo salmo 32 si ri-
vela una vera teologia della Parola di Dio, che è crea-
trice, che è provvida (protegge, nutre, preserva), che 
è eterna, che dà ai buoni gioia e felicità. (Canto)

LETTURA CON GESÙ
*	 «Chi sei tu?» chiedono i Giudei a Gesù. Risposta: «As-

solutamente quello che vi dico», cioè la Parola stes-
sa (S. Giovanni 8,25). «Solo parlando, Dio fa cessare 
l’infinita solitudine. Quello che importa la prima volta 
nella Bibbia è il fiat creatore. Il fatto che Dio parli è il 
miracolo dei miracoli, un miracolo per il quale il nulla 
diventa il tutto davanti a Dio». Una delle prove mag-
giori della divinità di Gesù è che egli fa sempre e rea-
lizza sempre ciò che dice (Luca 20,21-26). «Le opere 
di Gesù sono parole che si vedono; le parole di Gesù 
sono opere che non si vedono». Gli inglesi amano con-
densare questa formula con due semplicissime parole: 
word-work (parola-azione).

*	 «Il piano del Signore sussiste per sempre, i pensieri 
del suo cuore per tutte le generazioni»: Gesù rivela ai 
suoi che «il Padre stesso vi ama» (Giovanni 16,27): 
ecco il piano di Dio. (Canto)

LETTURA GAM, OGGI
*	 Giovane, devi diventare un canto nuovo alla gloria 

della Trinità e allora sentirai come è vera l’espressione 
sintetica di S. Agostino: «novus homo, novum canti-
cum». Se sei un uomo nuovo, una creatura nuova, sei 
senz’altro un canto nuovo, un'anima sinfoniale.

*	 «Beata la nazione, il cui Dio è il Signore». Il france-
se Claudel commentava così questi versetti del salmo 
32: «Tutta la terra, se ha un cuore, lo faccia pulsare 
sul Cuore di Dio. Dite soltanto: tu sei buono, Signore, 
io spero in te; questo è sufficiente».
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*	 Non ti capita mai, uscendo di casa al mattino, col sole 
in fronte di fischiettare dalla gioia? «Con l'arpa a dieci 
corde a lui cantate», ti dice il salmo. E Claudel com-
menta: «Guardate le mie dieci dita che senza alcun 
rumore nel raggio di sole suonano un’arpa invisibile 
dalle dieci corde. Ascoltate, uccelli canori, lo slancio 
che io do al mio canto: è il mio amore per Dio». 

(Canto)

Tacere
Il nostro giudice è il Signore e se ti viene in bocca 
una parola di giudizio sull’uno o sull’altro, chiudi la 
bocca. Il Signore ci ha dato il consiglio: «Non giudicate 
e non sarete giudicati». Convivere con la gente con 
semplicità, accogliere tutti.
Perché accogliere tutti? Per offrire l’esperienza della 
presenza di Dio e dell’amore dei fratelli. L’evangeliz-
zazione sente forte l’esigenza dell’accoglienza, della 
vicinanza, perché è uno dei primi segni della comu-
nione che siamo chiamati a testimoniare per avere 
incontrato Cristo nella nostra vita.
(Papa Francesco, Discorso, 5 settembre 2015)


